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pur; trappa . chiara , e manifefta .rp
one , che affifte alla Magn, Diaman

Galada, faal; che i nte fpe-’

r pofla doveefi .dal S. R. Q. confes-
are il decreto interpofto dalla Vicaria
fuo . benefizio nella Canfa, che verse
wili Magnifici Domenico, e Francefco Calozio di e
Germani . Fratelli.Ma affinchd pofla. quefta sagione. da

fe flella farfi palefe, non abbiam d’altro. bifogno, che

io brieve la vera ferie del fatte narrare.

Vincenzo Calozio, e Catarina Reppucci, dopo avere
lli di loro ultimi TeBamenti iftitviri ‘eredi Dome-
Nico , e Francefco- Calozio di- loro figli ., degarono a

efizio di Diamante Calozio anche figlia, e forellg
tifpestivamente ‘di derti -Domenico; sy ¢ Francefco. dn
Gt 170, da pagarfele da derti eredi in tempo fi col-

va. in .matrimonio. Nello fteflo anno 1743. pafsd
o altra vita Maria Calazio Zia ex parre di detta

Diamance, ed alla :medefima colla fua nltima difpofi.

Zione lafcid una Cafa fita nella Piazza della Term

¢ Chivfano, - .. -

opo la.morte di detti Genitori, comecché a detta 'Dia-

azate fi addofsd il pefo. della Cafa-dal Reverendo D;

icoja Calozio fuo. Zio ox pasre , coftui avendo riguaws

% cost alle fatiche. di detta  fua nipote.y alla di cut
' A2 €cono-
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economia dovea tnqqabili}gﬁ,'vanzo dj‘fuoi averi ,

come ad un decdgte mawibabsio, che #kea farle con-
tracre , le fece denazione nell’ anno 1754. di ducati
200. , quali dovefle confeguirli detta Diamante nel
tempo fi dava a marito : nel qual tempo fe le do-

veano anche pagare li ducati r7o. da’ genitori lefla-,'
aderta cafa ;lafjatale da fua.

& , cd aflegnade. Ia.{o
A S e R T

NeWanno: 1759, penfayonosgik i Erateli mayitare la; map-
govata .[oro -Sorella::, swmvo il .penfiero. pbed flflando a
profittare fu della riferica dote ‘ad-effa ¢oftituita col-
le ridecte difpofizioni y e donazione', e gis riufcirono
nel loro difegro , poiché: avendo ‘trattato. il matrimo
giio col .magh.: Andtea Reppucci: ‘uomo: dilavvanzan
#t3, ¢ comunc parcate, tanvo fi.adopraroro, che cir
convenuto cffo Reppucci, dalli ducati §oe., inclufoil
valore :della. cafa , che doveano datfi per le doti di
effa Diatmanie , ipfs penisus ignorante o | induflero 2
conteptarfi .di foli ducati 250. ; promettendo ampia
rinunzia mell’ Iftromento de’ Capitoli , che ne fu fli-
pulato, ove non imervenne la detta Diamante, aber

-nefizio de’ dotanti. Fratwclli, ed .efler tenuvo de proprie; .

come dal detto Iftromento prodotto negli atti ., foh
s. Di cui o che la incongruit , e diminuzione del-

le doti fe ne confideri , o che 2’ patti.appofti fi f

fletta 4 non pud megarfi ; che manifefla iniquits , od
_ inginftizia contenga. .. .. .01 . '
Che perd feguito detto matrimonio , non .tardd la por
“vera Doana a richiedere da’ Fratelli,e dal Zio donan-
te quel che, ¢ per detta donaziene, e per le cenua-
t¢ difpofizioni Teftamentaric e fi- appartenéva ; md
vedendane prolungare la - fodisfaziodic -, nc.:.ommam
, S . X nello
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In quelo mensre non, indugiarono i deti fratelli di C3-
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nello, fygifo meke di Febhrap nella, 6., C. ‘dellay Vi
carig, sz&"éonv?hnﬁi derer fioi. Yrapelli, = nella Re-
verenda. Wuonzlatura contra del Zia donante;'e gall'y-
no ¢ dall’altro Tribunale ne riportd i decreti.di Jol-
vant, fol. 13. a #., che ¢ quel decreto,- di; cui fe ne
fpera oggi la conferma dal S. C.

lozio a ‘comparire_ anch’ effi in detta' G.C., dalla qua-
le coll efibizione di detti Capitoli matsimgniali , fol.
5. in aliena Banca non fu loro difficile- ottenerg de-
creto ordinante ad Andrea Reppucci marito di-cfa
Diamante, che aveffe,adempito , fervgra forma dicter
rum’ Capituborim , fol.. 2. Qual decreto’ prerenderchbe:
1o , che. i confermaffe dal §, € 3. relagiope .del . Si-
gnor Commeffario D. Gennaro Parrini , a qual fine
fi ¢ anche per parte di efli di Calozio prodorta.la
fupplica . Ma vedremo fa-han ragione di fperaclo,
dopo che brevemente avremo pregato il S, G, a cod-
fermare I'anzidetto decreto di Jolvaur g prd della det-

-ta Diamante .. ;. o
Non poflono i detti Fratelli di Calegio in verun. patto

impugnare le difpofizioni de’ comuni Genitori, e mol-
to meno quella di Maria Galozio comuge. Zia., che
contengono a benefizio della di” lo,g», forellp; Digman-
te i riferiti legati in coftituzione di fua dotez E cor
me dunque potianne fottrarfi dall’ adempimento de’
medefimi in wis executiva o fecondo la rinomatiffima

grattica,’ rapportata’ fpecialmente ‘dal Reg. d¢ Rof. in.,
s .

. de dec, que_in Jubflisur. ©. fidgicom. . 143. ubi
Liabetur : In hoc Regno recepium oft, wt yia_executiva
pro legati confecusione aiamr,. e.da turti i noftri. DD
Gipr, ad Capyc. Lasr. obfervar. ad decif. 12, sum.16,
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Amlml c . M. 20, lib. 3..pomtrow, ﬂ ' etk
del G‘ Iﬂé finb 4" noftri tentpi ti K Ttg:g (3.1
lbbu - foffen aria | mét’hé 12 {ug’ opiniont
.- illsd- uﬁ e b.cr: & fale. & flata da
tutn rxcevuta “né altrimenti fi & offervato , ¢ fi ‘of
‘ferva el Foro‘ Se non che allora' quando dall crcde

fi opponefle o nulht& della dnfpoﬁzxonc, o del jegaro,

‘® cofz fimile ;" giufta la diftinzione "di Gughc!mo de1

Benedi€His fegnitd da tutti i DD. in cep. Raynufins de
‘teflam’ frﬂ“ %, de Jeg. partmdar 7. 194, polché allo-
ra fi dovrebbe agire colla via ordinaria : Ma niom
di quefte, e finuli eccezioni hanno oppofto , né pof
fond' opporre i detei Fratelli di ‘Calozio pér impedire,
che cfecutivamente Ja di loro Sorella riceva la fodis
fazione de’ fuderti legati . L’ unica " ragione’, che in
contrario potranna allegare, fari il convenuto nell'l-
firomento de’*Capitoli matrimoniali , colli quali fu

effa dal Marito di detta Diamante una folenne
rinunzig alli fudetti legati, donazioni, e fucceflioni a
beneficio di- detti Fratelli, con efferfi obbligato de

prio. Ma il cennato Iftromento niuna forza pud a-

vere contra della-Diamante , che come fopra fi nar
1, in eflo non intervenne, né ratifica alcuna efpref
fa o tacita abbiamo , che n’ avefle fatra , che perd
affatro’ pud nuoceric per 1a. confecuzione di detti k-
gati ; E'vedremo da qu) appreflo, fe poffa nuoce-
- re alMifito, che nel detto .Iftromento fi obbligd,
~ quando fua moglie fu dotata in efecuzione della di-

“fpofizione materna , e paterna , e di' meno di quello
’che P era Rato l:,fcfnto e domato . Intanto atrenda:
po li fudetti Fratelli di Calozno dal S. C. la confer
ma del decte{& 'di /olwnt a bencﬁmo della di loro
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Sorella per le fomme legate, ¢ le diano il pofleflo
della Cafa ad cffa lei rimafta dajla fu Maria Calo-
zio , perche il di pid I attenderanno dal Tribunale
della Reverenda® Nunziatura , dove pende il giudizio
¢ontro dcl donante Sacerdote D. Nicola Calozio, con-
tro di cui fi trova con effetto ‘ordinato il pagam:n-
to delli ducati 200. in virtd della riferita’ doaazione.

Ma_niuna brigi' fi darebbero i Fratelli di Galozio, fe

nello Reflo tenipo , ché vengono aftrecti all’ adempi-
mento delli fudetti legati , venifle aftretto Andrea
Reppucci marito di loro Sorelia in vigore dc’Capito-
li matrimoniali ad indennizarli , e cavarli illely dalle
giufte pretenzioni della detra loro Sorella, e percid il
S. C. confermaffe il decreto jinterpofto dalla Vicaria
parte ‘inaudita , 4. fol. Quod Andress Reppucci adim-
pleas fervata forma Capisulorum matrimonialium . Qu)
Rta il forte perd per i fratelli di Calozio. Il marto
allorché la moglie viene enormiffimamente , o enor-
memente lefa nella dotazione,non ¢é tenuto fare all'in-
dennitk feguire la rinunzia da lui promefla , anche

- coll' obbligo de proprio nell’ Iftromento de’ Capitoli ;

anzi fe feguita fofle la rinunzia farebbe nulla, come
quella , che contenendo la ichione , conterrebbe evi-
dente iniquith ed inginftizia . Cosi i DD. nella /, £
Juperflite sm fin, C. de dolo, Dec. conf. 45. n.s.lib.3.
Menoch. conf. 412. n. 4. Quefta iniquith, ed ingiufti-
zia ¢ troppa evidente nella lefione intervenuta nella do-
tazione di Diamante Calozio , poiché alla medelima
sempore masrimonii erano dovuti da’ fuoi Fratelli ere:
di di Vincenzo Calozio, e Caterina Reppucci comu-
ni Genitori ducati 170. in virth delle di loro difpofi-
dani , era dovuta la Cafla rimaftale dalla fu Marid
" Ca
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Calpzio comime Zia, I erano dovuti ducati 20p. do-
nati ‘da D. Nicola_ (}alqzio"apche Zio ,domudél'e:’c'paj-
sre". E quale’ maggiore iniquita , che il vedere dert
Fratelli intenti a wirar. lo_coftrutto fuper jura. jami de:
lata ad una Sorclla, € vantaggiare fu della medefima
colla riduzione fatta di detta dote importante in unum
circa ducati §00., allz fomma di ducati 250.

-Fu difputato agramente tra i noftri Regricoli I' artice-

lo , fe concorrendo lefione pofla la' figlia dotata dal
padre venir contro la rinunzia, ¢ domandare il fup-
plemento . Camillo de Medicis fcrivendo a favor di
D. Eleonera Sanfeverino miaritata col Marchefe Val-
les colla dote di ducati trentamila , fondd , che non
oftante la rinunzia fatta dalla medefima D. Eleonora
a beneficio del padre,poteffe domandare il fupplemen-

_ to della congrua dote . Cost nel conf. 7. dilcorre':

Dolofa fuir ifla doratio, non mirum fi fuccurvendum cff
buic muliers, ne dolo damnum pafJs fentiar , fed quod
i deberur dé jure nature ,confequatur . E fe cid dee
dirfi nella rinunzia farta al padre dalla figlia, la qua-
le wivente parre nullam babet aBionem fuper ejus bonis,

che dovea dirfi nclla rinunzia , fe mai fi fuffe fatta

da una Donna a beneficio de’Fratelli ? Per ‘tacere di
tueti gli altri ci Contentaremo rapportare le parole di
Fontanel. de pa. nuptial. rom. 2. clauf. 9.’ glof. wnic.
par.1. n.43. Finge quod pater deceffir relifla tali be-

reditate, quod ex ca compesans filie pro legisima , vel

pro aliquo legato fibi a patre velio: frater tamen quod
minimum dedit in’ dorem, puta centum, wvel ducentum
aut quarsorcentwm  quis negabit insrave maseriam te-

- Jeiffionis 2 Nec bic eff facienda confideratio fi congrue:

eft dosasay vel non, quia bic non cadis es confideratio,
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pionds fraicr ¢ff idobisor 1 fordris cewns ) O indubiratmt
cexta quamplabis] o i < M 0

Meglio non-pines [piegarfi: ol Gafo - nofro , in "cnd i FrA!

telli di° Galozio’ fono indubitati debitori- alla di loro
Sorella 'di: ducati -500. in virtd delle: difpefizioni , e
donazioni. fopradette , ¢ fenza effervi intervénuta ri-
panciay la quale pure farebbe mulla ; verrebbero effer

tenuti a foli ducati 250. promelli ne’ Capitoli, ¢ fo-
flenerfi. quelta si enormiflima lefione « M4 non fi fo- "

fterry dalle leggi, ¢ da’ DD., che, ficcome rapporta
Cafill. quotidian. controv, jur. bib. 3. eap. 7. tutti con-
vengono a favor dela donna, ancorcheé avefle rinun-
ziate a favor ¢’ fratelli ;jura jam dolasa, ed effer fuf-
ficiente la lefione enorme, non che I' ¢normiffima: Es
in boc cafu conveniuns ommes fere anllores , quos cafu
precedénts adduximus , Joquuntur emim in renuncintions
juris nondum quefisi | frve bereditatis non dum delase,
m .qua.cnormis, & cnormiffime lefionis confiderasisncin
dicwns mom babendam , quafs wvelins expreffe m renuncia:
tione juris jam.quefiti , bereditatifve jam delase come
tra effe .. Ed il Card. de Luc. nel difcorf. 14. de re-
munciar, m. 6. cos\ ragiona: Aus enim agitur de bonis-
vel juribus jam agnitis , © quefisis s vel faltem dela,
bis s ac de prefensi cersssudinaliver compesentibus o quo-
tum venunciasio fiat pasri ¢ veb frasribus miuitw dovis,
quom filie wvel forori quamwvis divisi’y ac- aliunde pro-
vife de pgoprio praflare tencrur , adeo ut non intrar re-

_#10 correfpeQivisasis jurium rvenunciatorum , O tunc res

&le intrams termini lefionis. Dunque fe Diamante Ca-

lozia, sus jus fuit quefirum fu delegati, e domazione,

avefle fatta follenniffima rinunzia a beneficio de’ frae

telli , farchbe per.I' enormiffima lefione invalida , ¢
: ' nulla

95
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oy 10 prametia far feguire b rinomzip detls B1 e, %1
mi 28 pesd far lncnzlognc di- lefiome i E: cid ht?iw‘-'w-
b, 05 ¢he nell*oflervazione fulla detta decyffone g3y, del
R Gewon. de- Luc.. neh nwm:. 3. werf. alsus cafus of} in Py
| onfi le feguenti parole ., allor che ‘parlafi di con-
Al o di lefionc: Es sunc . promiffor Wow PowcrErwY  uat-
wy U rinemciaio consincres. magnom befionerm d-Burars, de
ks ‘ﬁ;a. #..11. Lo fisfo comfermz :Gier. Battifta' O-
" dina ad Swnd, in dec, 334, wui 1. dopo aver det

' 0, che nen viene elcabsto il Marg. quando ha

O promefl far feguire la Rimunzia: della Moglie , per-

VY5 chey focie, 2otum poffe : Sed bome . vermm omninfupradi-

% Gonom afficivmt ( qmewoie ‘guis prowiferis fo Fahwrum,

10 perurum y & com y whias - qued oultrenerl

““fh e propric ) iquando quis comsravenis  vasione endrmi/fi-
"B me lefoms \ gue manguams intelligimar owclufa . Ce-
8 pbal, onf. 115 mwm. 3. & feiy. Wb, 1. Jofeph.. Lu-
MY doig, in d, dec. Peruf. *27. uum. $; & 1z, . .
S'Cf E & tli decifioni £ fono emanate in fimili caufe ,
x i maggiormente debbong ~ inilitare -nellx: prefénte tra
wh  Diamansa £atanis 3 i Fratelli di Calozio, nella qua-
4 attefo li detti Fratelli
h n dato aia di loro Sorella , ma

b ttare fu di quello , che alla.me-"
i ato in vigore delle mentovate di-
y ne, con cofticuirle la dote in du-
Wi S Percid ¢ flata enormiffimamente lefa .

ME qu nafce, che ficcome Diamante, o i Fratelli di
w*  Galozio ‘non potevane fat deteriore la condizione del-
o8 1 dote , che Jwre proptic a Diamante fi apparteneva
4 M la donazione , ¢ legati fudetti , cost avendo lo

| Spofo -
0
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o E neidors, quando dovea confeguire pidt di duc. 500,
di
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